
  

          
 

           
 
VERBALE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
N. 1/2018            Seduta del 24.01.2018 

 
 
 
 
L’anno 2018 addì 24 del mese di gennaio alle ore 19.00 nella Residenza Municipale, 
previa convocazione con avvisi scritti, tempestivamente notificati, si è riunito il Consiglio 
Comunale. 
 
Eseguito l’appello, alle ore 19.02,  risultano presenti (P), assenti (A) e assenti giustificati 
(G): 
 
Il Sindaco SCHIAVO Michele (P) 
 
e i Consiglieri: 
 
1.  LACAVA Edoardo P  9. ROZZATO Andrea P 
2.  VETTORE Lucia P  10. ESCOBAR Sandra Maritza P 
3.  SCACCO Enrico P  11. MAVOLO Renza P 
4.  TONIOLO Daniele P  12. BENATO Andrea P 
5.  PIZZINATO Giacomo P  13. BORELLA Silvio P 
6.  BACCAN Giulia P  14. VIGOLO Devis G 
7.  TOMAT Aldo G  15. GIACOMINI Fabio P 
8.  GARATO Virginia P  16.   

 

e pertanto complessivamente presenti n. 14 componenti del Consiglio 

 
Sono presenti gli Assessori: GIACOMINI Denis, VENTURATO Paola. 
 
Presiede il Presidente TONIOLO Daniele. 
Partecipa alla seduta TAMMARO Dott.ssa Laura, Segretario Comunale. 
La seduta è legale. 
Fungono da scrutatori i Consiglieri signori: 
PIZZINATO Giacomo, ESCOBAR Sandra Maritza. 
 
 

 
 

********************* 
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Raggiunto il numero legale di presenze necessarie per l’inizio dei lavori (14 consiglieri), il 

Presidente dichiara aperta la seduta.  

 

1. Surroga del consigliere dimissionario Pier Antonio Maschi. 

 

Ore 19.02. 

 

PRESIDENTE. Possiamo dare il via al Consiglio comunale, il numero legale ce l’abbiamo. 
Il primo punto è la “Surroga del consigliere dimissionario Pier Antonio Maschi”. 
Credo di interpretare, ma se poi lo vogliono fare anche i Capigruppo o chi è stato più in 

Consiglio comunale di me, un ringraziamento al consigliere Maschi, per il contributo che ha sempre 
dato, di saggezza e consigli a questo Consiglio comunale, scusate il gioco di parole. 

Soprattutto io, che l’ho conosciuto in questi tre anni ormai, di consigliatura insieme, il senso 
che ha sempre dimostrato nei confronti delle istituzioni e in particolar modo del Consiglio 
comunale. 

Mi permetto di ricordare con affetto e con simpatia che tra l’altro ha accolto anche alcune 
indicazioni che abbiamo dato come Consiglio, laddove abbiamo ad esempio deciso, anche se non 
potevamo certo dare un contributo di risoluzione della questione, ma di dare testimonianza, al di là 
di ciò che hanno fatto il nostro Sindaco e la Giunta comunale, di vicinanza con i lavoratori della 
Fonderia Anselmi, quando erano in difficoltà, in quanto abbiamo avuto modo di essere presenti in 
una mattinata d’incontro con i lavoratori. 

Prima di dare il via al testo della delibera, vanno nominati gli scrutatori, nelle persone di 
Pizzinato ed Escobar. 

L’ordine del giorno è la surroga del consigliere dimissionario. Ha dato le dimissioni ed 
abbiamo convocato il Consiglio nei tempi previsti dalla legge. 

Senza leggere tutto il deliberato, leggo solo la parte deliberativa.   
“Di surrogare, per ragioni in premessa esposte, il consigliere dimissionario Pier Antonio 

Maschi, candidato Sindaco non eletto nel raggruppamento lista 5, lista civica per una Cadoneghe 
migliore, con Maschi Sindaco, e numero 6 Forza Italia Berlusconi con Maschi, con la signora 
Eliana Camporese, che è risultata la prima dei non eletti. 

Passiamo alla votazione.  
 

(Il Consiglio approva all’unanimità) 

 
Immediata esecutività. 
  

(Il Consiglio approva all’unanimità) 

 
Inviterei la signora Eliana Camporese a prendere posto e di darle il benvenuto all’interno di 

questo Consiglio. 
  

(La consigliera Eliana Camporese prende posto tra i banchi del Consiglio. Componenti il 

Consiglio Comunale presenti: 15) 
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Prego, consigliere Benato. 
 
CONSIGLIERE BENATO. Grazie e buonasera.  
Volevo dire che Pier Antonio Maschi non è più consigliere ma è comunque ancora con noi. 

Naturalmente anche noi lo ringraziamo, a nome di tutto il gruppo e anche degli iscritti militanti, per 
il lavoro fatto alle ultime elezioni ma più in generale in questo Consiglio, anche quando né io né 
Eliana c’eravamo. 

Anche a nome suo, diciamo che non è un addio ma un arrivederci alle prossime elezioni. 
Adesso è stato chiamato a svolgere un ruolo all’interno del partito, però per le prossime elezioni 
sarà sicuramente in campo.   

  
PRESIDENTE. Prego il Sindaco. 
 
SINDACO. Buonasera. 
Anch’io devo esprimere, credo a nome di tutto il Consiglio, ma lo faccio anche 

personalmente, un grosso grazie all’esperienza, che a volte serve, anzi dovrebbe servire sempre ma 
dico solo a volte, e l’ho trovata effettivamente, sia dal punto di vista – ripeto – personale, ma anche 
come Consiglio comunale, nel consigliere Maschi. 

Ho già avuto modo di esprimerglielo personalmente, ma voglio anche pubblicamente 
ringraziarlo per lo stile di fare politica, che in qualche frangente non è di tutti. Quindi grazie 
veramente da parte del Sindaco ma di tutta credo l’Amministrazione. 

  
PRESIDENTE. Prego, consigliera Vettore. 
 
CONSIGLIERE VETTORE. Io volevo ringraziare Maschi, che è sottinteso, ma volevo 

anche dire benvenuta alla neo consigliera, visto che è una donna. Benvenuta e buon lavoro.  
  

 

PRESIDENTE. Consigliere Lacava. 
  

CONSIGLIERE LACAVA. Grazie e buonasera a tutti. 
Anch’io voglio unirmi ai ringraziamenti per il consigliere Antonio Maschi, che ho avuto di 

apprezzare anche nella precedente consigliatura. È chiaramente stato sempre un soggetto 
proponente e propositivo, sempre molto intelligente nei suoi interventi. 

Il personale ringraziamento è anche dal mio gruppo politico e sicuramente troveremo ancora, 
nel nostro percorso, la figura di Antonio Maschi, sempre presente sul territorio, perché chi ama il 
territorio non lo abbandona. 

  
PRESIDENTE. Consigliere Borella. 
  
CONSIGLIERE BORELLA. Mi unisco anch’io, come gruppo consiliare, ai ringraziamenti 

al consigliere Maschi, per tutto l’apporto che ha dato alla nostra comunità, e do il benvenuto ad 
Eliana Camporese, che senz’altro saprà farsi apprezzare, come ha già fatto in passato. 
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Alle ore 19.08 entra l’Assessore Parizzi. 
 
PRESIDENTE. Prego, consigliera Mavolo. 
 
CONSIGLIERE MAVOLO. Mi unisco ai saluti al consigliere Maschi e agli auguri per il 

suo futuro, mi pare che abbia fatto qualche progresso nella sua attività politica. Un benvenuto alla 
consigliera Eliana. 

 
PRESIDENTE. Prego, consigliera. 
 
CONSIGLIERE CAMPORESE. Buonasera a tutti, buonasera Sindaco. 
Anch’io mi unisco pubblicamente ai ringraziamenti a Pier Antonio Maschi, che conosco da 

molto tempo e credo che abbia fatto tantissimo per la nostra comunità, in questi anni di attività 
politica. 

Purtroppo io sarò presente solo questa sera, perché dal prossimo Consiglio comunale mi 
sostituirà Alessandro Gobbo. Mi dispiace non poter proseguire in questo impegno, ma per motivi 
professionali e anch’io di attività politica, fuori dal Consiglio comunale, lascio il posto ad 
Alessandro Gobbo. 

Comunque auguro a tutti un buon lavoro, grazie.    

 



 7 

2. Comunicazioni.  

 

PRESIDENTE. Secondo punto all’ordine del giorno “Comunicazioni”.  
Devo dare delle comunicazioni al Consiglio comunale, leggo una lettera che mi è stata 

recapitata. 
“Con la presente, il sottoscritto, in qualità di capogruppo consiliare “Lista Civica per 

Cadoneghe”, dichiara di accettare le richieste di ingresso nel suddetto gruppo consiliare della 
consigliera Virginia Garato e del consigliere Andrea Rozzato. 

Si chiede altresì la possibilità di darne comunicazione in Consiglio comunale di oggi 24 
gennaio 2018. 

Firmato Edoardo Lacava”. 
Devo quindi dare comunicazione al Consiglio comunale che da oggi il gruppo consiliare del 

Partito Democratico ha due consiglieri in meno e due consiglieri in più sono del gruppo consiliare 
Lista Civica. 

Colgo l’occasione per fare una riflessione personale, non su questo tema perché, 
evidentemente, non compete a me di intervenire e di dare giudizi sulle scelte individuali delle 
persone. 

Solo per esprimere a questo Consiglio comunale, anche se credo non interessi a nessuno, che 
così come nel momento dell’insediamento ho espresso soddisfazione ed emozione, per essere 
tornato in questa sala, dopo tanti anni di mia assenza, credo di dover anche esprimere ai consiglieri 
comunali di questo Consiglio, perché lo ritengo un elemento importante, una certa tristezza ed una 
certa amarezza per ciò che sta avvenendo in questo periodo. 

Anche se voglio guardare con speranza ed ottimismo al futuro, nel senso che se anche alcuni 
consiglieri hanno lasciato il gruppo del Partito Democratico, mi auguro che comunque ci sia la loro 
collaborazione perché questa Amministrazione possa realizzare il programma. 

Quando mi sono insediato ho sempre sottolineato che stiamo parlando non di opposizioni ma 
di minoranze, che anche loro devono e possono dare un contributo, uno sviluppo al dibattito, per la 
risoluzione dei problemi. 

Mi corre anche un obbligo, ci ho pensato molto se farlo o non farlo; siccome io non sarò 
candidato alle prossime elezioni e non ho ambizioni credo di dover fare un ringraziamento 
pubblico, l’avrei voluto fare privato, ma credo che abbia un significato diverso farlo pubblico, a 
quei consiglieri di minoranza, in particolar modo alle consigliere Mavolo ed Escobar, ed in parte 
anche al consigliere Borella, perché il 27 dicembre, con la loro presenza, e quindi con l’alto senso 
civico di rispetto di questo Consiglio comunale, hanno garantito la possibilità di approvare un 
bilancio di previsione, che è stato approvato, dopo tanti anni, prima del 31 dicembre. È un bilancio 
che non ha presentato, da parte di nessun consigliere comunale, alcun emendamento. 

Nel fare questo ringraziamento, non significa che io condivida ciò che il Movimento Cinque 
Stelle supporta, ma credo che vada giustamente riconosciuto, anche a chi ha garantito ed ha avuto 
un senso civico, perché hanno garantito il funzionamento del Consiglio comunale. 

Colgo anche l’occasione per dire che la politica, a mio avviso, e ho detto che non sarò 
sicuramente in lista la prossima volta, si fa con il confronto delle idee e con il confronto delle 
proposte che si vanno a fare al servizio dei cittadini. 
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Forse io avrò ancora un’idea romantica ed idealista della politica, che credo sia servizio alla 
comunità e non interesse personale, anche se interesse personale non significa materiale ma anche 
solo morale o di rappresentanza, forse resto uno degli ultimi illusi, ma io continuo a ritenere questo. 

Colgo anche l’occasione per dire che questa sera apriamo una nuova fase, che è quella che il 
gruppo del consigliere Vigolo, che è assente giustificato per lavoro, e del consigliere Borella, hanno 
scelto di presentare una lunga serie di interpellanze, che di volta in volta noi, in base allo Statuto e 
al Regolamento che noi abbiamo, dovremmo portare in Consiglio comunale. 

Voglio cogliere l’occasione, anche da questo incarico che ho, di chiedere al consigliere 
Borella e al consigliere Vigolo, ma non spetta a me dare consigli, perché credo che ogni partito 
politico, ogni formazione politica, ogni raggruppamento, ogni associazione, sia libera di decidere le 
proprie scelte, di come muoversi e di come non muoversi, a me compete solo di far rispettare i 
Regolamenti, se questo è il modo di far politica o se non ci siano altri modi di far politica. Lo dico 
con la stima e l’amicizia, e anche scherzosamente, che con Silvio ci diciamo, e quindi non ho 
problemi. 

Ogni volta, nei prossimi Consigli comunali, sicuramente per i prossimi tre, ci troveremmo ad 
affrontare il tema delle interpellanze, corrette. Invito il consigliere Borella in questo caso, ma l’ho 
detto anche al consigliere Vigolo, che se vogliamo dare più risposte possibili, di essere sintetico o 
comunque nella lettura delle interpellanze di leggere solo la parte in cui si richiedono le 
informazioni e quindi tralasciare la parte dei considerato. E al Sindaco di essere 
contemporaneamente il più sintetico possibile, perché non voglio contare i tempi con il cronometro, 
in maniera da dare più risposte possibili. 

Vi chiedo scusa se vi ho portato via qualche minuto, ho già detto che probabilmente quello 
che ho detto non interessa a nessuno, ma me lo sentivo di dire, dal punto di vista personale, anche se 
poi il capogruppo mi richiamerà come sempre, perché io sono sempre iscritto ad un partito. Mi 
sentivo di dirlo, così come la prima volta ho espresso emozione e desiderio di essere presente, oggi 
esprimo anche un po’ di amarezza e di tristezza. 
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3. Interpellanza dei consiglieri Borella e Vigolo: “Cartellonistica controllo di vicinato”. 

 

Ore 19.15. 

 

PRESIDENTE. Punto n. 3 all’ordine del giorno. Ricordo a tutti che a questi argomenti 
dedichiamo al massimo un’ora del nostro tempo, perché poi proseguiamo con gli ordini del giorno. 

Faccio scattare il cronometro, il consigliere Borella lo sa. Fra un’ora, meno cinque minuti, lo 
richiamerò. 

Prego, consigliere. 
 
CONSIGLIERE BORELLA. Grazie Presidente.   
Il nostro cambio di atteggiamento avrete modo di vederlo nel prosieguo della lettura di queste 

interpellanze, è per le mancate risposte o per risposte date in un modo molto diciamo discutibile e 
che di certo non fanno onore ad un Sindaco, quando si rivolge ad un consigliere di minoranza.  Per 
questo abbiamo scelto di portarle in Consiglio comunale, di modo che tutti possono ascoltarle, 
quanto meno a tutti arrivano e tutti sanno che cosa chiediamo. Solo per questo motivo. Sarò molto 
veloce. Cartellonistica controllo di vicinato. Abbiamo fatto questa interrogazione perché è stato 
promesso, e si era fatto carico con delibera comunale, di installare questa cartellonistica. A tutt’ora 
non si vede niente. 

“Al riguardo, si chiede di conoscere:   
- I motivi di tale ritardo;   
- Quando verrà installata la segnaletica controllo di vicinato”.  

Grazie.  
 

SINDACO. Anch’io una piccola premessa. 
Effettivamente le risposte, anche questa, proprio nel dettaglio, erano già state date in questo 

Consiglio comunale, non a lei direttamente ma a tutto il Consiglio. Noi stiamo attendendo ancora il 
RAL si chiama, e cioè la tinta vera e propria di quel giallo del collo di vicinato e anche i luoghi da 
condividere insieme con chi ha proposto tale intervento. L’avevo già detto credo all’ultimo 
Consiglio o al precedente Consiglio, quindi lo dico anche stasera, dopo la vostra reiterata domanda. 

 
PRESIDENTE. Naturalmente, consigliere Borella, lei può anche dichiararsi soddisfatto o 

meno della risposta del Sindaco. 
 
CONSIGLIERE BORELLA. Grazie Presidente, non mi considero soddisfatto, come non mi 

ero considerato soddisfatto l’altra volta. Per il semplice motivo che quando c’è una delibera di 
Consiglio, non è che si deve attendere chi ha proposto. Il Consiglio ha proposto e la Giunta si deve 
attivare. Aspettare e nascondersi dietro un colore giallo, del RAL o non RAL, siamo pieni di 
colorifici, non è questo il problema. Non possiamo raccontarcela, come vedete ancora una volta, 
siamo sempre nelle frivolezze.  

 
PRESIDENTE. La prego, consigliere Borella, di esprimere la soddisfazione o meno, 

dopodiché può sempre scrivere.  
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4. Interpellanza dei consiglieri Borella e Vigolo: “Terreno di scavo ad ovest di via 

Guerzoni”.  

 

Ore 19.20. 

 

PRESIDENTE. La prego, consigliere Borella, di esprimere la soddisfazione o meno, 
dopodiché può sempre scrivere.   

Punto n. 4, prego consigliere Borella. 
 
CONSIGLIERE BORELLA. Grazie Presidente. 
Qui mi rivolgo ad un terreno di scavo di via Guerzoni.   
“Con riferimento ai lavori realizzati per lo scalo del canale in oggetto, si chiede, cortesemente, 

di conoscere dov’è stato smaltito il terreno asportato”. 
Grazie. 
 
SINDACO. Anche questa risposta era stata data verbalmente tempo fa. 
Ripeto: i terreni sono di proprietà privata. Dopo aver svolto un sopralluogo nella zona 

segnalata, non si evince e non si evinceva che ci siano stati, in quei tempi e in tempi recenti, 
movimenti di terra. 

 
CONSIGLIERE BORELLA. Non mi considero soddisfatto, perché risulta, dai rilevamenti e 

da foto, che il terreno è stato steso attorno allo scavo, creando un dissesto idrogeologico. 
Grazie.  
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5. Interpellanza dei consiglieri Borella e Vigolo: “Coperture in eternit danneggiate dalla 

grandinata del 19.08.2017”. 

 

Ore 19.22. 

 

PRESIDENTE. Punto n. 5, consigliere Borella. 
 
CONSIGLIERE BORELLA. Quello che vi ho poc’anzi letto risale al 28.08.2017, a cui non 

è mai stata data risposta scritta.  
Coperture in eternit danneggiate dalla grandinata del 19.08.2017. 
Si sollecita risposta all’interrogazione n. 257/2017, del 22.08.2017, che ancora non abbiamo 

avuto. Attendo risposta scritta. Informo i consiglieri che attendiamo risposta scritta.  
 
PRESIDENTE. Scusi, consigliere Borella, lei ha richiesto una risposta in Consiglio, al di là 

delle interrogazioni, prego il Sindaco di rispondere. 
  
CONSIGLIERE BORELLA. Mi dica il Sindaco quando intende darmi risposta scritta.  
 
SINDACO. Quando intendo dare risposta scritta, la darò quando abbiamo la risposta, che sarà 

questa, che la anticipo già, a questo punto. 
Per la bonifica dei materiali contenenti amianto, l’Amministrazione, da qualche anno, stanzia, 

compatibilmente con le disponibilità di bilancio, delle somme, quali contributo in quota parte per i 
privati, per la bonifica delle parti di costruzioni in amianto delle loro residenze. 

Nel 2017 sono stati erogati circa 4.000 euro ai cittadini che hanno presentato richiesta.   
Anche nell’anno corrente sarà prevista una cifra da destinare ai contributi, secondo le 

modalità già presenti nel sito ed eventualmente aggiornate. 
Risposte già date, ripeto anche non in forma scritta, al consigliere. 
 
PRESIDENTE. Prego, consigliere. 
 
CONSIGLIERE BORELLA. Sento che il Sindaco continua a dire che verbalmente mi ha 

dato risposte. Ricordo al Sindaco che non siamo abituati a vederci e a parlarci molto 
frequentemente, quindi non so quando lei me le abbia date, forse quando era sovrappensiero, perché 
personalmente non mi ha mai dato queste risposte. Se posso continuare con la prossima?   

 
PRESIDENTE. No, prima volevo dire io una cosa.   
Lei, consigliere Borella, con il consigliere Vigolo, avete presentato delle interrogazioni, con 

cui avete richiesto una risposta. Nei giorni scorsi avete trasformato quelle interrogazioni in 
interpellanze, con risposta in Consiglio comunale. 

Non è che il Sindaco risponde da una parte e dall’altra. Se vogliamo la risposta in Consiglio 
comunale, il mio compito, il mio dovere è di metterle all’ordine del giorno, pretendere che il 
Sindaco dia una risposta; lei si riterrà o meno soddisfatto, ma giocare su due tavoli non credo che 
sia del tutto corretto, perché sennò resta in piedi l’interrogazione e non vale l’interpellanza. 
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Alle ore 19.24 entra l’Assessore Gastaldon. 
 

CONSIGLIERE BORELLA. Non era intenzione nostra giocare, Presidente, ma era non 
creare confusione tra quelle che avevamo chiesto e di cui sollecitavamo la risposta, come risposta 
scritta, e queste. 

Se lei dice che il Sindaco può dare risposta verbale anche a quelle per cui si era richiesta 
risposta scritta, per noi va bene. Facciamo come lei consiglia.  
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6. Interpellanza dei consiglieri Borella e Vigolo: “Accesso impervio Alì via Bellini”. 

 

Ore 19.25. 

 

PRESIDENTE. Punto n. 6, prego consigliere Borella. 
 
CONSIGLIERE BORELLA. Accesso impervio all’Alì di via Bellini. 
Sempre il 07.08.2017 si era presentata una domanda, nella quale si chiedeva: “Aderendo a 

numerose segnalazioni di cittadini, si rappresenta che l’accesso di pubblica via al parcheggio a 
servizio del Supermercato Alì, di via Bellini, risulta difficoltoso e pericoloso, in quanto molte 
autovetture urtano con la scocca”.  

Non avendo mai avuto risposta, si chiede, questa sera, di avere risposta a quanto chiesto, 
grazie. 

 
SINDACO. Non sono previsti interventi sullo scivolo che porta dalla sede stradale al 

parcheggio. 
 
CONSIGLIERE BORELLA. Grazie per la risposta, anche se la considero una non risposta, 

visti i problemi che ci sono. 
Prendiamo atto che la sua scelta è che i cittadini continuino ad avere danni alle auto, va bene.  
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7. Interpellanza dei consiglieri Borella e Vigolo: “Santo Patrono di Cadoneghe”. 

 

Ore 19.26. 

 

PRESIDENTE. Punto n. 7, prego consigliere Borella. 
 
CONSIGLIERE BORELLA. Santo Patrono di Cadoneghe. 
Si fa riferimento allo Statuto del Comune di Cadoneghe, segnatamente al fatto che nello 

stesso non è indicato e né è prevista l’indicazione del Santo Patrono. 
“Al riguardo, si chiede di conoscere quale sia tale festività, tenendo presente che dal sito dei 

Comuni Italiani viene indicato, come Santo Patrono, il 30 novembre, Sant’Andrea Apostolo”. 
Grazie. 
 
SINDACO. Con deliberazione di Giunta comunale n. 336 del 14 aprile 1993, è stato stabilito 

che la ricorrenza del Santo Patrono di Cadoneghe è il 13 giugno.   
La seconda parte dell’interpellanza non è stata chiara, in quanto non è coerente con l’oggetto 

della stessa. 
 
PRESIDENTE. Prego, consigliere Borella.  
 
CONSIGLIERE BORELLA. Se il Sindaco mi spiega meglio dove non è coerente e su quale 

punto, grazie. 
 
SINDACO. È scritto “A riguardo, atteso che la precedente domenica si è tenuta la consueto 

mercatino delle pulci, si chiede di conoscere i motivi del ritardo nel ritiro di tali rifiuti”. Non 
riuscivo ad abbinare questa cosa. 

 
CONSIGLIERE BORELLA. Ringrazio il Sindaco, io mi ero fermato prima. La invito a non 

perdersi e a rimanere sul tema, quindi sul Santo Patrono. 
Se era fuori tema quanto detto con il Santo Patrono e sullo Statuto e quant’altro, per refusi o 

per qualche altra cosa, ci scusiamo. 
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8. Interpellanza dei consiglieri Borella e Vigolo: “Danni causati dalla grandinata del 

18.08.2017”. 

 

Ore 19.28. 

 

PRESIDENTE. Punto n. 8, prego consigliere Borella. 
 
CONSIGLIERE BORELLA. Grazie Presidente. 
“Premesso che:   

- con nota n. 265/2017, del 25.08.2017, i sottoscritti consiglieri comunali avevano chiesto 
la convocazione di una commissione consiliare urgente, al fine di conoscere lo stato dei 
danni e lavorare per contribuire a realizzare ogni utile iniziativa, per consentire ai nostri 
ragazzi l’avvio in serenità della scuola;  

- in data 30.11.2017 notizie di stampa danno ampio risalto ad attività manutentive 
disposte dall’Amministrazione per riparare i danni della grandinata estiva. 

Al riguardo, nel prendere atto della mancanza di rispetto verso i consiglieri comunali e in 
generale del ruolo del Consiglio comunale, atteso anche che sono passati ormai quattro mesi 
dall’evento di agosto, preso atto che anche del comportamento dell’assessore competente, si chiede 
di conoscere:   

- l’elenco degli edifici di proprietà comunale, con l’elenco dei danni e del programma dei 
lavori per la loro riparazione;  

- l’esito del GAS (Gruppo di Acquisto Solidale) per l’acquisto dei vetri delle auto, così 
come proposto dal Vicesindaco, ing. Gastaldon, dal suo profilo personale Facebook, 
all’indomani della grandinata”.   

Grazie. 
 
SINDACO. L’elenco, che non ho stampato stasera, glielo invierò sicuramente entro lunedì o 

martedì prossimo; gli importi saranno scritti e anche gli edifici sono già elencati. 
Non si potevano sicuramente i lavori realizzarli prima di adesso e comunque questi danni non 

hanno pregiudicato l’utilizzo degli immobili. 
Non è stato attivato alcun Gruppo di Acquisto Solidale. 
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9. Interpellanza dei consiglieri Borella e Vigolo: “Colonia felina presso gli orti sociali di 

Bragni”. 

 

Ore 19.29. 

 

PRESIDENTE. Punto n. 9, prego consigliere Borella. 
 
CONSIGLIERE BORELLA. Grazie Presidente, vado alle domande. 
“Si chiede di conoscere:   

- se l’Amministrazione si è attivata (e quando), con il competente settore dell’ASL, per 
regolamentare una tale colonia;  

- se e quando verranno avviate campagne di sterilizzazione e realizzati dei ripari per gatti;  
- se i gatti sono portatori di patologie;  
- se tale colonia, che vive all’interno degli orti sociali, è compatibile con le coltivazioni 

degli ortolani”.  
Grazie. 
 
PRESIDENTE. Prego il Sindaco. 
   

SINDACO. Le colonie feline sono funzionali al controllo delle popolazioni randagie, sia per 
quanto riguarda il numero che per eventuali malattie. 

Sono in stretto contatto con l’ASL ed ogni colonia feline ha la sua o il suo responsabile. 
La riduzione del loro numero è un fatto positivo, legato al numero di sterilizzazioni, che 

vengono frequentemente fatte, e non necessariamente agli investimenti stradali.  
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10. Interpellanza dei consiglieri Borella e Vigolo: “Decreto del prefetto Gabrielli – misure per 

contrastare eventuali azioni terroristiche”.  

 

Ore 19.30. 

 

PRESIDENTE. Punto n. 10, prego consigliere Borella. 
 
CONSIGLIERE BORELLA. Decreto del prefetto Gabrielli, misure per contrastare eventuali 

azioni terroristiche. 
“In relazione a ciò, si chiede di conoscere:   

- quando verranno aggiornati i Regolamenti comunali con le novità introdotte dal Decreto 
in parola;   

- quali sono i presidi di sicurezza (attiva e passiva) a servizio del mercato del sabato;  
- se al mercato del sabato è o meno presente una squadra antincendio e una squadra di 

primo soccorso”.   
Grazie. 
  

PRESIDENTE. Prego il Sindaco. 
 

SINDACO. La circolare Gabrielli, del 7 giugno 2017, è stata la risposta ai tragici eventi 
accaduti in piazza San Carlo a Torino, pertanto ha posto l’attenzione sul tema della sicurezza per gli 
eventi e le manifestazioni pubbliche, in occasione di pubblico spettacolo. 

Le successive, sempre peraltro circolari dei Vigili del fuoco, del 19 giugno 2017, e del 
Ministero dell’Interno, del 28 luglio 2017, dalla quale scaturisce la tabella di valutazione dei rischi, 
pongono l’attenzione su manifestazioni di qualunque natura e finalità, a prescindere dalla loro 
riconducibilità o meno alla verifica di agibilità dei luoghi, ai sensi dell’articolo 80 del Testo unico 
di pubblica sicurezza, della commissione anche. 

I precedetti di tali circolari devono intendersi come linee guida generali, che vanno declinati 
rispetto alla specificità dell’evento per la sicurezza delle persone. 

Alla data di oggi non ci sono indicazioni esplicite circa l’applicazione delle circolari anche 
all’attività di commercio in area pubblica, ma ciò non toglie che spetti all’Amministrazione valutare 
l’opportunità di tale applicazione, in base alla specificità dell’area mercatale, congiuntamente alle 
Forze dell’ordine. 

Sentiti i Comuni limitrofi (Padova, Limena, Vigonza), per ora non sono intervenuti, in tal 
senso, nelle aree mercatali. 

Si ricorda, altresì, che l’iter per la definizione delle aree del mercato avviene previa opportuna 
valutazione delle norme in tema di viabilità, pubblica sicurezza, nonché della presenza di adeguato 
spazio riservato ai mezzi di soccorso e di rispetto, nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia 
di prevenzione incendi. 
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11. Interpellanza dei consiglieri Borella e Vigolo: “Subappalto del servizio di mobilità Bus 4”.   

 

Ore 19.32. 

 

PRESIDENTE. Punto n. 11, prego consigliere Borella. 
 
CONSIGLIERE BORELLA. Subappalto del servizio di mobilità Bus 4. 
“Si chiede di conoscere se il servizio di trasporto pubblico, attualmente presente a Cadoneghe, 

viene gestito direttamente da BUSITALIA con i propri mezzi o è subappaltato, a quale 
ditta/impresa/cooperativa. 

Se l’Amministrazione è a conoscenza che dal 1 gennaio 2018 il gestore del servizio di 
mobilità BUSITALIA affiderà in subappalto il servizio Bus 4 e a quale ditta/impresa/cooperativa”. 

 
SINDACO. BUSITALIA ci ha comunicato che la linea di trasporto pubblico di Padova, 

numero 4, viene gestita da BUSITALIA Veneto S.p.A., con mezzi propri, avvalendosi della 
collaborazione del Consorzio Trasporti Padovani (CTPA), Consorzio che raggruppa più società di 
trasporto. 

Normalmente tutte le corse di rinforzo del mattino e del pomeriggio vengono effettuate 
direttamente da BUSITALIA, mentre le corse programmate giornaliere da CTPA. 

Sia BUSITALIA sia CTPA, attraverso i propri associati, svolgono il servizio nel rispetto delle 
norme e degli obblighi di legge, ovvero titoli abilitativi e requisiti del personale impiegato.  
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12. Interpellanza dei consiglieri Borella e Vigolo: “Grandine del 19.08.2017 – Attivazione 

della Protezione Civile”.   

 

Ore 19.34. 

 

PRESIDENTE. Punto n. 12, prego consigliere Borella. 
 
CONSIGLIERE BORELLA. Grandinata del 19.08.2017, attivazione della Protezione 

Civile.   
“Si fa riferimento all’evento meteorico della grandinata della notte del 19 u.s. – e quindi di 

agosto – e alla introduzione dell’opuscolo dell’ANCI, dal titolo “Il Sindaco nelle emergenze di 
Protezione Civile”.  

Salto, perché do per letto tutto il resto. 
“Al riguardo, attesi i profili connessi, si chiede cortesemente di conoscere:   

- quando e chi ha attivato la Protezione Civile nelle giornate di sabato 19 e domenica 20;  
- da che ora a che ora la Protezione Civile è intervenuta e in quante unità”.  

Infine si chiede cortesemente di conoscere come si è svolta “la continua informazione alla 
popolazione sulla situazione e sui comportamenti da adottare, anche attraverso l’attivazione di uno 
sportello informativo comunale” e “il controllo della viabilità comunale, con particolare attenzione 
alla possibilità di afflusso dei soccorritori e di evacuazione della popolazione colpita o a rischio”.   

Grazie. 
  
PRESIDENTE. Prego il Sindaco.  
 
SINDACO. Il territorio di Cadoneghe è stato colpito da una grandinata di dimensioni notevoli 

nella serata di sabato 19 agosto. La chiamata alla Protezione Civile è stata fatta nell’immediato, che 
è intervenuta dal giorno dopo e nei giorni successivi. 

Appare piuttosto evidente che la tipologia di evento atmosferico, oltre a non poter prevederne 
l’intensità e la dimensione dei chicchi di grandine, difficilmente è gestibile nel momento in cui 
avviene, causa anche la breve durata del fenomeno. 

Il Centro Operativo Comunale (C.O.C.) si attiva per i servizi di soccorso e di assistenza ai 
cittadini colpiti in caso di gravi calamità, quali terremoti e alluvioni; nel caso specifico, non era 
attivabile durante l’evento, proprio per la brevità temporale del fatto. 

Nei giorni successivi e fin da subito dall’ufficio tecnico sono state programmate e avviate 
tutte quelle attività volte a rimuovere i danni causati e in particolare la rimozione di rami 
pericolanti, la raccolta del fogliame, che avrebbe potuto ostruire le caditoie e causare scivolamenti 
sui percorsi pedonali. 

La Protezione Civile ha eseguito una ricognizione sul territorio, per verificare la situazione 
generale e hanno fornito supporto ad alcuni cittadini, in particolare anziani soli. 

L’ufficio, con il proprio personale, ha effettuato i sopralluoghi negli immobili e nelle strutture 
di competenza, individuando i lavori di riparazione e la loro quantificazione. 
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13. Interpellanza dei consiglieri Borella e Vigolo: “Guasto alla caldaia Scuola Media Don 

Milani dell’11.12.2017”. 

 

Ore 19.36. 

 

PRESIDENTE. Punto n. 13, prego consigliere Borella.  
 

CONSIGLIERE BORELLA. Grazie Presidente. 
Guasto alla caldaia Scuola Media Don Milani, dell’11.12.2017. 
 “Si chiede di conoscere se il giorno 11.12.2017 l’impianto termico, a servizio della scuola 

secondaria Don Milani, ha avuto un blocco di funzionamento; in caso positivo, di conoscerne i 
motivi tecnici e quali interventi sono stati posti in essere”. 

Grazie.  
 
SINDACO. La caldaia della Scuola Media Don Milani era andata in protezione (blocco), non 

per guasti tecnici ma per mancanza di alimentazione dell’energia, proveniente dalla rete di 
distribuzione di Enel, in data 10.12.201. 

Tale mancanza di energia ha causato altri disagi all’intera zona. 
Una volta fatta ripartire la caldaia, il giorno lunedì 11, non si è più bloccata.  
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14. Interpellanza dei consiglieri Borella e Vigolo: “Impianto montascale per disabili in uso 

alla Palestra Olof Palme”.   

 

Ore 19.37. 

 

PRESIDENTE. Punto n. 14, prego consigliere Borella. 
 
CONSIGLIERE BORELLA. Impianto Montascale per disabili, in uso alla Palestra Olof 

Palme. 
“Si acclude la foto, tratta in data 09.12.2017 dell’impianto in oggetto; l’impianto pare essere 

in disuso e con evidenti rotture a varie componenti.  
Al riguardo si chiede di conoscere se l’impianto sia funzionante e, in caso negativo, se e 

quando verrà ripristinato.   
Si chiede di conoscere se il gestore della palestra è al corrente delle criticità dell’impianto e 

come ci si debba comportare qualora un disabile voglia assistere ad eventi in palestra”.  
Grazie.  
 
SINDACO. L’impianto non è più funzionante e non verrà ripristinato. 
In alternativa allo stesso, è stata creata, già da tempo addietro, un’area appositamente 

delimitata e riservata al piano terra, angolo nord ovest, che è sita in prossimità al bagno per portatori 
di handicap.  
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15. Interpellanza dei consiglieri Borella e Vigolo: “Nevicata del 10.12.2017 – Misure di 

prevenzione”.  

 

Ore 19.38. Esce l’Assessore Giacomini. 

 

PRESIDENTE. Punto n. 15, prego consigliere Borella. 
 
CONSIGLIERE BORELLA. Nevicata del 10.12.2017, misure di prevenzione. 
“Si chiede di conoscere a che ora è stato attivato il servizio di spargisale per far fronte alla 

nevicata della sera del 10.12.2017; si chiede, inoltre, di conoscere chi dell’Amministrazione ha 
disposto l’ordine di attivazione del servizio”. 

 
SINDACO. Ai sensi del contratto d’appalto in essere, l’articolo 10 prevede l’attivazione 

automatica del servizio, in base agli orari e alla consistenza della precipitazione nevosa. 
Il servizio è attivo 24 ore su 24, compresi tutti i giorni, festività comprese. 
Il servizio, nello specifico, si è attivato alle ore 17:00 del 10.12.2017.  
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16. Interpellanza dei consiglieri Borella e Vigolo: “Lavello in ceramica nell’isola ecologica di 

via Franco”.   

 

Ore 19.39. 

 

PRESIDENTE.  Punto n. 16, prego consigliere Borella.  
  

CONSIGLIERE BORELLA. Lavello in ceramica, nell’isola ecologica di via Franco.  
“Si acclude una foto dell’11.12.2017, contenente la testimonianza ineludibile di sversamento 

di un lavello in ceramica di colore bianco, modello a due vasche, tipo cucina, nell’isola ecologica di 
via Franco. 

Al riguardo, si chiede di conoscere se le telecamere a servizio dell’isola erano funzionanti le 
sere dei giorni 8, 9, 10, 11 dicembre 2017 e se hanno ripreso gli autori di tale azione”. 

Grazie.  
 
SINDACO. Le telecamere erano funzionanti, tuttavia, com’è noto, non riescono a prendere 

tutta la zona. I filmati, in ogni caso, sono conservati solo per sette giorni. 
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17. Interpellanza dei consiglieri Borella e Vigolo: “Alimentazione delle centrali termiche, a 

servizio dei plessi scolastici comunali”.   

 

Ore 19.40. 

 

PRESIDENTE. Punto n. 17, prego consigliere Borella. 
 
CONSIGLIERE BORELLA. Alimentazione delle centrali termiche, a servizio dei plessi 

scolastici comunali.  
“Si chiede, cortesemente, di conoscere, per ogni plesso/edificio scolastico comunale, il tipo di 

alimentazione della centrale termica (ad esempio petrolio, olio combustibile, gasolio, gas naturale, 
GPL, carbone, legna, pellet, solare termico, eolico, energia geotermica, energia elettrica, eccetera), 
utilizzata per il riscaldamento del relativo immobile”.  

 
PRESIDENTE. Prego il Sindaco. 
 
SINDACO. Tutte le centrali termiche sono alimentate a gas.  
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18. Interpellanza dei consiglieri Borella e Vigolo: concorso “Fotografa il tuo albero di Natale” 

2017. 

 

Ore 19.41. 

 

PRESIDENTE. Punto n. 18, prego consigliere Borella. 
 
CONSIGLIERE BORELLA. Concorso “Fotografa il tuo albero di Natale”.   
“Si chiede, cortesemente, di conoscere quali altre associazioni, operanti nel territorio di 

Cadoneghe, ed iscritte all’Albo comunale, sono state formalmente contattate per supportare e 
patrocinare il concorso in oggetto oltre a Le Botteghe di Cadoneghe”. 

Grazie. 
 
SINDACO. Il concorso 2017 “Fotografa il tuo albero di Natale” non è stato organizzato in 

collaborazione con associazioni operanti nel territorio, ma tutto a livello interno. 
Forse, ma non siamo neanche sicuri, c’è stato un refuso, copiando un vecchio fogliettino 

promozionale. 
 
CONSIGLIERE BORELLA. Mi fa piacere, perché vedo che capita anche 

all’Amministrazione, lasciare qualche refuso. Vede che sono cose che possono capitare. 
 
SINDACO. Lo diciamo.   
  
CONSIGLIERE BORELLA. Non vale la pena attaccarsi, quando non si sa che cosa dire.  
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19. Interpellanza dei consiglieri Borella e Vigolo: “Lampioni non funzionanti alla sera in via 

Barcarola”.  

 

Ore 19.42. 

 

PRESIDENTE. Punto n. 19, prego consigliere Borella. 
  

CONSIGLIERE BORELLA. Lampioni non funzionanti alla sera in via Barcarola. E io 
aggiungo non solo, perché ci sono anche altre vie. 

“Si chiede, cortesemente, di conoscere i motivi per i quali, da giorni, in via Barcarola, alla 
sera i lampioni non sono accesi”. 

Grazie. 
 

SINDACO. La pubblica illuminazione di via Barcarola era spenta in quanto i corpi lampada 
sono stati danneggiati dalla grandine, perdendo la loro impermeabilità. Anche se, apparentemente, 
sembravano perfetti, erano bucati sopra. 

Erano stati ordinati i pezzi di ricambio alla ditta produttrice, che però non ha potuto fornirli 
con tempestività. Una volta pervenuti, sono stati montati e ad oggi risultano funzionanti.  
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20. Interpellanza dei consiglieri Borella e Vigolo: “Vicolo Franco (alle spalle ex Grosoli)”.   

 

Ore 19.43. 

 

PRESIDENTE. Punto n. 20, prego consigliere Borella. 
 
CONSIGLIERE BORELLA. Vicolo Franco, alle spalle dell’ex Grosoli. 
“Si chiede, cortesemente, di conoscere:   

- Se vicolo Franco sia stata cancellata come strada del territorio comunale;  
- Chi ha interrato vicolo Franco;   
- Se i lampioni che illuminavano la pubblica via, vicolo Franco ora “cancellata” ed 

“interrata” verranno o meno rimossi e a spese di chi”.  
Grazie. 
 
SINDACO. Non è chiaro il contenuto della richiesta. Non risulta che sia stata effettuata la 

soppressione della strada. 
Eventualmente o la richiedete un’altra volta o ci troviamo, come sempre espresso, con piena 

disponibilità, anche sul posto. 
 
CONSIGLIERE BORELLA. Se posso aggiungere, ma lo può fare anche lei, se si immette 

in vicolo Franco, da via Marconi, vedrà che non esce più in via Lauro, deve tornare indietro. Di 
fatto, quindi, è stato soppresso vicolo Franco, è diventata una strada chiusa. 

 
SINDACO. Ci incontriamo sul posto e me lo spiega, così perdiamo anche meno tempo di 

risposte. 
Aggiungo questo, se posso. Auspico che queste domande vengano quasi sempre fatte così, ma 

anche se vengono fatte in altra maniera, perché il consigliere sa, ma tutti i consiglieri sanno, che ci 
sono delle priorità e dei costi dell’Amministrazione. 

Come su qualche risposta, penso più di cinquecento date negli ultimi due anni circa, citavamo 
anche il costo di queste risposte, perché i cittadini è giusto che lo sappiano. Qualche diritto è giusto 
anche esplicarlo, qualche domanda è giusto esplicarla, qualche intervento è giusto reclamarlo, però 
è giusto sapere che tutte queste domande e tutti questi interventi hanno un costo, abbastanza 
elevato.   

Richiedo che vengano sempre fatte qua, in maniera che, almeno, spendiamo meno tempo. 
 
CONSIGLIERE BORELLA. Se posso aggiungere quanto detto dal Sindaco, ricordo al 

Sindaco che la minoranza deve fare un’attività di controllo. 
Il Sindaco, a tempo debito, all’inizio di questa consigliatura, ha chiuso gli uffici e ha relegato 

l’attività di controllo delle minoranze a poche ore alla settimana, previo appuntamento. Chi ha 
limitato, in un modo riteniamo noi illecito, l’attività amministrativa delle minoranze è il Sindaco. 

Ricordo poi al Sindaco che seicento, settecento interrogazioni, proposte all’anno, in due 
persone, quindi una al giorno, 350, ogni consigliere, di minoranza o di maggioranza, penso, una 
domanda al giorno, per la sua comunità, se la dovrebbe porre, se vuole fare quel minimo, ma 
minimo, quasi niente di utile per la propria comunità. 
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Noi riteniamo molto molto irrisoria l’attività svolta da noi e ci riproponiamo di avere più 
tempo da dedicare alla nostra comunità. 

Mi dispiace che il Sindaco abbia scelto di sprecare denaro pubblico, cosa che abbiamo già 
attenzionato alla Corte dei Conti, per danno erariale, per la limitazione dell’attività consiliare che 
viene inquadrata come danno erariale, perché provoca costi inutili, e lasciamo fare alla 
giurisprudenza il suo percorso. 

Invito il Sindaco di essere su Sindaco di tutti e non forse di una parte o non lo so di chi. 
 
PRESIDENTE. Il Sindaco risponde, poi chiudiamo e passiamo al punto successivo. 
 
SINDACO. Citerò tutte le domande che fanno i cittadini di buon senso, anche se magari non 

sono consiglieri. Io accetto tutte le domande, anche di non senso, di tutti i consiglieri. Non solo io 
come Sindaco ma, ripeto, con tutta la Giunta e tutta l’Amministrazione. Tant’è vero che diamo tutte 
le risposte, anche se non in forma tutta scritta, proprio per cercare di ridurre i costi.   

Per quanto riguarda le risposte avute da prefetto e da tutte le varie autorità che sono state 
spodestate, mi ricordo anche i Revisori dei conti qualche anno fa, penso che abbiate ottenuto delle 
risposte, non soddisfacenti perché è ovvio. Ringrazio delle domande, ma che siano tante le 
domande; ripeto, se sono qui, come dite molto spesso, i cittadini si renderanno conto del tenore 
delle domande e anche delle risposte ovviamente. 

 
PRESIDENTE. Abbiamo impiegato ventinove minuti, avevamo ancora tempo. Credo che 

questo sia servito anche a me per cominciare a regolare i lavori nei prossimi Consigli comunali, in 
maniera tale da capire che cosa significava una lunga serie di interpellanze.  
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21. Approvazione verbale della seduta del 20 novembre 2017.   

 

Ore 19.45. 

 

PRESIDENTE. Punto n. 21. Il verbale è stato inviato, non ci sono state osservazioni. 
 

(Segue la votazione) 

  

Favorevoli  13 
Astenuti   02 (Camporese, Lacava) 
  

(Il Consiglio approva) 
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22. Consiglio dell’Unione Medio Brenta. Surroga rappresentante di minoranza del Comune 

di Cadoneghe.   

 

Ore 19.48. 

 

PRESIDENTE. Punto n. 22. Il consigliere Maschi, dando le dimissioni da consigliere 
comunale, automaticamente è decaduto anche dal Consiglio dell’Unione. 

Si tratta di nominare un consigliere in sostituzione. Il consigliere è di minoranza, quindi 
voteranno il consigliere di minoranza le minoranze che sono presenti questa sera in Consiglio 
comunale. 

Distribuiamo le schede. Invito gli scrutatori a ritirare poi le schede e venire a scrutinarle qua. 
 

(Svolgimento della votazione a scrutinio segreto) 

  

Escobar  3 
Benato  2 
 
Risulta eletta la consigliera Escobar. 
Mettiamo in votazione. 
  

(Il Consiglio approva all’unanimità) 
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23. Aggiornamento al Documento Unico di Programmazione 2018/2020 relativo al 

programma biennale di forniture e servizi.  

 

Ore 19.50. 

 

PRESIDENTE. Punto n. 23, prego assessore Parizzi. 
 
ASSESSORE PARIZZI. Andiamo a proporre la delibera per aggiornare il Documento Unico 

di Programmazione. Essendo stato previsto di ampliare quello che è il progetto di accoglienza per 
rifugiata nel nostro territorio, vista l’entità della progettazione, questo impone di andare a fare un 
bando di gara. 

Nel DUP non era stato inserito, in quanto al Ministero noi avevamo inviato richiesta, per poter 
ampliare la nostra progettazione, e la risposta, con decreto ministeriale, è arrivata il 27 dicembre. Il 
DUP l’avevamo già approvato, quindi si tratta di andare a fare una variazione, inserendo questa 
possibilità di andare a fare appunto un bando di gara. 

Come sapete da Regolamento, per i bandi di gara superiori ai 40.000 euro, occorre fare delle 
procedure che non siano ad affidamento diretto. 

Abbiamo affrontato questo argomento in Commissione. Abbiamo visto a quanto 
ammonterebbe la progettazione, quindi le persone che verranno accolte nel territorio. Se volete do 
anche queste minime informazioni al Consiglio, visto che era stato utile affrontarle durante la 
Commissione e ci eravamo già espressi in merito. 

Attualmente sono 21 le accoglienze che abbiamo nel nostro territorio. La volontà di 
ampliamento andrebbe fino a 31, quindi amplieremo soltanto di nove soggetti in più. 

Come sapete, nel nostro progetto è il Comune di Cadoneghe che e fa capofila ma è condiviso 
anche con il Comune di Vigonza. Anche loro hanno chiesto di entrare in questa nuova fase di 
progettazione, per arrivare a 31 soggetti anche da loro accolti nel territorio.  

Non so se questo può essere sufficiente. Abbiamo comunque pensato sia utile, per i 
consiglieri e anche per i cittadini, fare una Commissione ad hoc, dove potremmo fornire anche 
maggiori dettagli e informazioni rispetto ad una progettazione che, in qualche modo, coinvolge tutti 
quanti. 

Quello che è emerso all’interno della riunione è comunque che, fino ad oggi, non ci sono 
problematiche e che la progettazione sta andando avanti positivamente. 

Un dettaglio ci tengo a dire. Su 103 progetti che il Ministero ha accolto, hanno fatto una 
classifica, dando anche dei punteggi, quello di Cadoneghe è stato accolto al decimo posto. Hanno 
valutato come una progettazione positiva il nostro progetto. 

Grazie.  
 

PRESIDENTE. Sono aperti gli interventi, prego consigliere Benato. 
 
CONSIGLIERE BENATO. Grazie.   
Faccio una premessa, parlo a nome mio e non del gruppo, personale, visto che non c’è stato 

modo di confrontarsi. 
In sede di comunicazioni lei ha detto diverse cose e non è oggetto di discussione; dopo però 

lei, a mio giudizio, ha esposto un cartello e non se ne vede il motivo. Io non vorrei aprire qui una 
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discussione, ma io domani potrei venire qui e mettere un cartello che mi piace. Mi scusi, non ne 
trovo il motivo. 

Tutti possiamo essere d’accordo con quell’impegno, che deve esserci da parte delle 
istituzioni, ma abbiamo migliaia di persone scomparse, che non si sa che fine abbiano fatto, anche 
in Italia, allora per ognuno di loro potremmo mettere quel cartello. Chiuso il discorso. 

Per quanto riguarda il punto in oggetto, sono quattro i punti di criticità che abbiamo già 
rilevato in Commissione e che ripeto qui. 

Intanto il giudizio non è negativo sul progetto SPRAR, potrebbe anche avere un’utilità. 
Quello che a noi fa un po’ specie è il numero, che in questo caso viene aumentato, da 21 a 30. 
Naturalmente aumentando il numero, l’avevamo già detto anche in altri Consigli, queste persone 
sono meno controllabili. Non per le persone in sé che arrivano, quanto perché, statisticamente, 
maggiore è il numero, più è alta la probabilità che qualcosa non funzioni come dovrebbe. 

In secondo luogo, forse sarebbe il caso di dare una cifra definitiva su quanto viene 
effettivamente a costare al Comune. Ovvero, secondo i nostri calcoli, circa 24.000 euro che, come ci 
ha già detto l’assessore Parizzi, non vengono erogati in contanti ma semplicemente in ore lavoro da 
parte dei dipendenti e nell’utilizzo di sale comunali. 

Il terzo punto è che, da quanto si è detto in Commissione, ma se dico qualcosa di sbagliato la 
prego di correggermi, fino ad aprile, quando verrà individuata la cooperativa che prenderà l’appalto 
per la gestione dello SPRAR, ci saranno una serie di affidamenti diretti per i vari servizi. Se fosse 
così, per noi l’affidamento diretto in generale non è mai una buona idea, per tutta una serie di 
motivi, come di fatto poi la legge ha imposto, che per cifre superiori a 40.000 euro ci sia una gara. 

Infine bene, accogliamo con favore la proposta dell’assessore, di istituire una Commissione 
permanente, per analizzare e per approfondire come si evolve il progetto SPRAR. Tuttavia 
ripetiamo, anche in questa sede, che la trasparenza secondo noi non deve essere soltanto per la 
rendicontazione di come si sviluppa il progetto, ma anche se sono già disponibili alloggi dai privati 
che mettono a disposizione, in cambio di un affitto, le proprie abitazioni.  

Vorremmo che anche per questa nuova implementazione del progetto, che secondo quanto è 
già stato detto richiede due alloggi supplementari, fossero informati tutti i cittadini, che il Comune 
ha bisogno di questi due alloggi. Vorremmo che di questo fosse data informazione. 

Per questi motivi, il nostro voto sarà contrario. 
 
PRESIDENTE. Altri interventi? Prego consigliere Borella. 
 
CONSIGLIERE BORELLA. Grazie Presidente. 
Ringrazio l’assessore Parizzi, in Commissione abbiamo avuto modo di apprezzare il lavoro 

svolto fino adesso e che con lo SPRAR non ci sono mai stati problemi. 
Colgo anch’io con favore, se è possibile, di essere tenuti informati, anche per dare il nostro 

contributo ad una crescita tranquilla e serena nell’accoglienza di queste persone meno fortunate di 
noi, quindi contribuendo alla serenità della nostra comunità. 

Il nostro voto sarà di astensione, non facendo parte della maggioranza. 
Grazie. 
 
PRESIDENTE. Consigliere Rozzato. 
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CONSIGLIERE ROZZATO. Buonasera a tutti e grazie all’assessore per l’esposizione. 
Premetto il voto favorevole al punto in oggetto. 
La domanda è una, che non sono riuscito a fare in Commissione: dov’è possibile accedere alla 

rendicontazione delle spese dello SPRAR, del progetto, sale, lezioni? E con che periodo vengono 
pubblicate?   

 
PRESIDENTE. Altri interventi? Se non ci sono altri interventi, do la parola all’assessore 

Parizzi, poi passiamo al voto. 
 
ASSESSORE PARIZZI. Cerco di ricapitolare un po’, cercando di rispondere prima alle 

domande del consigliere Benato. 
Abbiamo deciso di implementare la possibilità della nostra accoglienza in quanto c’è una 

clausola di salvaguardia, che comunque è data dal Ministero, per quanto riguarda l’accoglienza 
diffusa, che prevede il 2,5 per cento ogni mille abitanti. Noi, implementando il nostro progetto, 
saremmo comunque sotto la soglia, che se non erro dovrebbe essere tra i 42 e i 45 soggetti presenti 
sul nostro territorio. 

Abbiamo deciso di implementarla, in quanto finora il progetto, come abbiamo detto e visto 
insieme, sta procedendo positivamente. Riteniamo comunque giusto e adeguato per il nostro 
territorio e i nostri servizi implementarla fino ad arrivare a 30, e così ha condiviso anche Vigonza. 

I costi del personale. Come diceva lei, abbiamo visto in Commissione quanto è il costo del 
progetto tutto e il finanziamento che viene dato dal Ministero; mentre, all’interno di questo 
finanziamento, ogni progetto deve prevedere, da Regolamento, il 5 per cento di condivisione di 
questa quota. Questo 5 per cento deve essere dato dal Comune.    

Come abbiamo visto, questo 5 per cento viene calcolato in numero ore/lavoro dei dipendenti. 
Con il progetto precedente era comunque sempre con la stessa percentuale già previsto. Abbiamo 
visto che, per quanto riguarda il nostro territorio, sono coinvolti tre soggetti, due assistenti sociali e 
la responsabile; per il Comune di Vigonza, invece, soltanto la responsabile.   

Abbiamo anche visto che per questo progetto, siccome andiamo ad implementare 
notevolmente, prevediamo l’assunzione, a tempo determinato, di due soggetti in più, un’assistente 
sociale e un amministrativo, che andranno a coprire 30 ore settimanali.    

Questa possibilità di assunzione è stata data anche da un decreto legge, che favorisce lo 
sforamento del tetto limite di assunzione dei comuni a tutti quei comuni che accolgono immigrati. 

Questi costi dei due soggetti a trenta ore settimanali verranno coperti dal Bonus Gratitudine, 
che sempre il Ministero prevede annualmente: prevede 70 euro annuali ad ogni soggetto che viene 
accolto nel progetto SPRAR; prevede 500 euro a soggetto che viene accolto dei progetti CAS. 
Facendo due calcoli, sette per tre, ventuno, saremmo sui 21.000 euro, per ciascun comune. 
Arriveranno quindi 21.000 euro per il Comune di Cadoneghe e Cadoneghe, visto che andremo ad 
assumere due soggetti, ne spenderà soltanto 12.000. Le due assunzioni, in totale, verranno a costare 
24.000 euro, suddivise per i due comuni, saranno 12.000 euro a comune.   

Nel conteggio, come diceva giustamente lei, del 5 per cento del contributo da parte del 
comune, in questo progetto abbiamo anche calcolato, come costo, l’utilizzo degli spazi, del 
riscaldamento e tutti quelli che sono i costi di utilizzo. In questo caso abbiamo calcolato i costi di 
utilizzo della sala Italo Calvino, che viene utilizzata per fare i corsi di lingua ed altri incontri. 
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Per quanto riguarda la questione dei due alloggi, ci siamo confrontati anche su questo. Di 
fatto, da progettazione e da manuale, che stabilisce il comportamento che riguarda la gestione del 
progetto SPRAR, l’ente attuatore che verrà selezionato dovrà trovare lui gli appartamenti, non è 
questa mansione del Comune. Vedremo come si svolgerà. 

L’altra questione, della commissione permanente, io mi ero espressa in Commissione sulla 
possibilità di fare una commissione ulteriore, per approfondire questi argomenti, così come li 
stiamo approfondendo adesso. Fare una commissione permanente, per carità niente in contrario, 
decidete voi, decidiamo insieme.    

Affidamenti diretti. Questa è una situazione anomala, noi ci troviamo proprio in questo 
momento in una situazione anomala, in quanto siamo l’unico caso in Italia che ha di fatto un 
progetto SPRAR esistente, ma che ha chiesto di ampliarlo. Anche il Ministero, quindi, si è trovato 
con una novità.  

Abbiamo concordato con loro che l’unica possibilità, siccome non possiamo prendere i 
soggetti, fare i bagagli e mandarli fuori dal territorio, perché ribandiamo tutto di nuovo, abbiamo 
stabilito, insieme a loro, ci sono state diverse comunicazioni intercorse, che in questa fase 
transitoria, prima di arrivare, come vedete sarà un bando consistente, anche perché si tratterà di tre 
annualità, di fare degli affidamenti diretti ai gestori che precedentemente avevano vinto la gara 
d’appalto, che stavano conducendo il progetto, praticamente spacchettando tutta la progettazione, 
quindi ad soggetto attuatore, che era la cooperativa a se stante, viene affidata a loro. E stiamo 
agendo così anche con tutte le altre cooperative. 

Se ci sono domande altre o non sono stata chiara…   
Ringrazio anche il consigliere Borella per il suo intervento. Per quanto riguarda quello che mi 

auspico, l’ho anche già detto, abbiamo cercato di attivare una possibilità di collaborazione, di 
interazione con il territorio, dei soggetti che in questo momento sono qui nel nostro comune. Mi 
auguro e mi auspico che continui, che si moltiplichino sempre maggiori possibilità. 

Al consigliere Rozzato. C’è materiale presente, a cui potete fare accesso come consiglieri, che 
riguarda tutta la documentazione del precedente progetto e anche della presentazione del progetto 
che abbiamo fatto al Ministero, dei vari conteggi.   

Pensiamo comunque che per la nuova progettazione, per uscire con il nuovo bando, come voi 
potete immaginare è molto complesso, è uno dei più grossi della provincia, calcolando anche i 
tempi di presentazione e tutto quanto, pensiamo di arrivare a fine marzo. Ormai siamo a febbraio, è 
una questione molto molto delicata questa. 

 

PRESIDENTE. Ringraziamo l’assessore Parizzi. 
Metto in approvazione la proposta, così come presentata dall’assessore. 
  

(Segue la votazione) 

  

Favorevoli  10 
Contrari   02 (Benato, Camporese)  
Astenuti   03 (Borella, Escobar, Mavolo) 
  

(Il Consiglio approva) 
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24. Proposta di deliberazione di iniziativa dei consiglieri Borelli e Vigolo: “Bicibus a 

Cadoneghe per gli studenti”.   

 

Ore 20.10. 

 

PRESIDENTE. Punto n. 24. È stato presentato un emendamento, che ho appena consegnato 
ai Capigruppo perché non ha bisogno di parere tecnico. Prego il consigliere Borella, poi 
l’emendamento, discussione, approvazione prima dell’emendamento e poi dell’ordine del giorno 
eventualmente emendato. 

 
CONSIGLIERE BORELLA. Grazie Presidente. 
“Premesso che il Comune di Cadoneghe ha firmato il Patto dei Sindaci. 
Premesso che è urgente ricercare soluzioni, anche audaci, per contenere l’uso del trasporto 

privato. 
Premesso che è necessario cercare soluzioni adatte per la prossima apertura delle scuole e 

conseguente mobilità degli studenti nei vari plessi. 
Atteso che il Comune di Vigonza ha organizzato un innovativo servizio chiamato Bicibus. 
Atteso che è necessario sensibilizzare i bambini e i genitori all’uso della bicicletta. 
Atteso che a Cadoneghe ci sono molte piste ciclabili. 
Preso atto che a Cadoneghe vi sono molte associazioni che potrebbero collaborare alla 

positiva riuscita dell’iniziativa. 
Ritenendo che l’iniziativa possa essere di positivo stimolo anche ad un’attività fisica che fa 

bene allo spirito e al corpo. 
Tenuto conto che codesta Amministrazione è da sempre sensibile alle tematiche ambientali. 
Preso atto che Cadoneghe è un comune virtuoso. 
Atteso che il Comune di Vigonza è confinante con Cadoneghe. 
Considerato che tale proposta è meritevole di interesse. 

Tutto ciò premesso 
Il Consiglio comunale impegna il Sindaco e la Giunta 

a realizzare il progetto Bicibus, con le medesime caratteristiche di quello realizzato a 
Vigonza”. 

Grazie. 
  
PRESIDENTE. Prego consigliera Vettore o consigliere Lacava, perché è firmata da 

entrambi. 
 
CONSIGLIERE VETTORE. Devo leggere solo l’emendamento o posso anche presentarlo, 

Presidente?   
  
PRESIDENTE. Intanto lo presenti, la discussione la facciamo dopo con gli interventi. 
 
CONSIGLIERE VETTORE. Va bene. 
“I sottoscritti consiglieri comunali Vettore e Lacava, propongono il seguente emendamento. 
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All’ultimo capoverso della proposta presentata dai consiglieri Vigolo e Borella, il testo viene 
sostituito dal seguente. 

Il Consiglio comunale 
impegna il Sindaco e la Giunta 

a promuovere progettualità che vadano ad incentivare l’utilizzo della bicicletta da parte degli 
studenti frequentanti le scuole del territorio, in particolare la scuola media, che è più agevolmente 
collegata con piste ciclabili alla zona di via Trilussa e al centro di Cadoneghe storica”. 

 
 
PRESIDENTE. Apriamo il dibattito, chi vuole intervenire? Prego consigliere Lacava. 
 
CONSIGLIERE LACAVA. Grazie Presidente.   
Giusto per integrare quanto detto dalla consigliera Vettore, siamo assolutamente favorevoli 

all’idea e al principio, a tutto quanto esposto dal consigliere Borella. Evidentemente, però, ci sono 
delle difficoltà tecniche, sulle quali noi non possiamo passare oltre. 

È chiaro che impegnare l’Amministrazione, in un progetto fatto in un altro comune, senza 
conoscerne né i contenuti, né la missione di questo progetto, evidentemente non ci trova d’accordo. 

L’emendamento ha questa funzione, quella sì di impegnare l’Amministrazione, però nella 
realizzazione di un progetto, perché condividiamo appieno tutto quanto esposto nella proposta del 
consigliere Borella. 

 
PRESIDENTE. Altri interventi? Prego consigliera Vettore. 
  
CONSIGLIERE VETTORE. Scusate, volevo integrare, perché anch’io ho delle esperienze, 

che potrei portare e che comunque conosco. 
Ad esempio, anche a Vigodarzere sono stati fatti dei progetti per incentivare l’utilizzo della 

bicicletta e posso dire anche lodevoli.  
Adesso dire servizio Bicibus è un po’ impegnativo, insomma impegnare l’Amministrazione in 

questo senso è un po’ vincolante, però ci sono delle possibilità che possono essere attuate, anche in 
maniera parziale o comunque iniziando. Tipo incentivare, proprio nel periodo della bella stagione, 
l’utilizzo con una carta punti, ad esempio: gli studenti che si recano a scuola in bicicletta compilano 
delle tesserine e poi, alla fine della stagione, quando hanno totalizzato un numero di presenze, un 
numero di percorsi in bicicletta, vengono premiati. Questa è una possibilità.   

Bicibus è un po’ più complesso, penso che potremmo anche studiarlo ma servono molte 
collaborazioni, quindi è un po’ impegnativo. Sicuramente bisogna lavorare in questo senso. Anche 
con Padova si potrebbero trovare delle collaborazioni, perché so che Padova ha un circuito per cui 
incentiva e premia chi utilizza la bicicletta per andare al lavoro.  

Io sono una fanatica della bicicletta, anche se non la uso proprio sempre come vorrei, però 
credo che su questo punto bisogna molto insistere ed anche attuare qualche collegamento ciclabile 
che manca.  

 
PRESIDENTE. Altri interventi? Consigliere Borella. 
 
CONSIGLIERE BORELLA. Grazie Presidente.   
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Diciamo che colgo molto favorevolmente quanto proposto con questo emendamento, anche 
perché noi non ci siamo allargati come minoranza, perché qualsiasi cosa poteva essere motivo di 
disturbo. 

Abbiamo lasciato campo aperto e cogliamo favorevolmente. 
Mi riaggancio anche a quanto espresso dalla consigliera Vettore adesso, che potrebbe essere 

coinvolta anche la scuola, con dei crediti formativi per chi utilizza la bicicletta, poi il corpo 
insegnante saprà come fare, se vuole partecipare. 

Nessuno ha pretesa che il progetto cali di fatto dall’oggi al domani ma deve essere una base di 
partenza; strada facendo vedere poi come implementare e valorizzare. 

Grazie.  
 

PRESIDENTE. Metto in approvazione l’emendamento proposto dalla consigliera Vettore e 
dal consigliere Lacava. 

 
(Il Consiglio approva all’unanimità) 

  

Metto in approvazione la proposta dei consiglieri Vigolo e Borella. 
  

(Il Consiglio approva all’unanimità) 
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25. Proposta di deliberazione di iniziativa dei consiglieri Borella e Vigolo: “Dichiarazione del 

Sindaco Schiavo e dismissione fontanella al Parco della Repubblica”.   

 

Ore 20.17. 

 

PRESIDENTE. Punto n. 25. Prego consigliere Borella. 
 
CONSIGLIERE BORELLA. Grazie Presidente. 
Premetto che questa proposta va interpretata come una proposta quasi provocatoria, per la 

chiusura delle fontanelle che abbiamo in giro. A mali estremi, dobbiamo anche…   
 
PRESIDENTE. Scusi, consigliere Borella, o è provocatoria o non è provocatoria, non quasi 

provocatoria. 
 
CONSIGLIERE BORELLA. No, è provocatorio cosa chiediamo, perché senz’altro è 

impossibile, però fa emergere il problema delle fontanelle che mancano nel territorio. Quelle che 
abbiamo, vengono chiuse, e non si può dire perché gli zingari prelevano l’acqua. 

Ci sono tanti altri rimedi da poter mettere in atto perché le fontanelle ci siano per i nostri 
animali o per i nostri cittadini che possono avere bisogno.   

Premetto che questa proposta di delibera porta la data del 18 agosto e anche questa è ben 
tardiva da quanto previsto dal Regolamento del Consiglio comunale.  

“Premesso il contenuto delle dichiarazioni del Sindaco alla stampa, il giorno 1 luglio 2016: 
<<Cadoneghe: riaprite la fontana. Il Gazzettino di Padova, 1 luglio 2016. 

Riaprite la fontanella. La richiesta arriva da un gruppo di cittadini e dall’associazione La 
Lanterna”, che segnalano come la fontanella del parco di via Sauro a Cadoneghe sia chiusa e quindi 
inutilizzabile anche in queste calde giornate. È estate, le persone vanno al parco e i bambini 
giocano. Osservano dall’associazione: fa caldo, e se qualcuno vuole bere dell’acqua fresca trova la 
fontanella chiusa, che non funziona. Perché>>?   

In effetti è lo stesso problema che si è verificato già l’anno scorso e in quell’occasione il 
Sindaco Michele Schiavo aveva detto che la decisione di non erogare acqua dalla fontana era stata 
presa per impedire utilizzi impropri di un bene comunale, in particolare da parte di nomadi che si 
accampavano nelle vicinanze. 

Premesso che ad oggi l’Amministrazione non ha ancora risolto la situazione di una fontanella, 
pagata con i soldi pubblici e non utilizzata. 

Atteso che, a dire del Sindaco, quel manufatto non ha senso di esistere. 
Preso atto che a Cadoneghe sono stati spesi soldi in modo improprio. 
Tenuto conto che codesta Amministrazione è da sempre sensibile alle tematiche di 

riqualificazione urbanistica. 
Preso atto che Cadoneghe è un comune virtuoso. 
Considerato che tale proposta è meritevole di interesse. 
Avendo presente che l’iniziativa è stata pensata dai sottoscritti fin dall’inizio della loro 

consigliatura. 
Considerato che il Sindaco Michele Schiavo ha dichiarato, in occasione del Consiglio 

comunale del 16.12.2015, che il pensato ha più valore dello scritto. 
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Tutto ciò premesso. 
Il Consiglio comunale impegna il Sindaco e la Giunta 

A dismettere la fontanella dal parco di via Sauro e porre la medesima fontanella in prossimità 
del Palazzo Comunale”. Di modo che tutti gli amministratori possano fare anche un servizio di 
guardiania. 

Grazie.   
 
 
PRESIDENTE. Interventi? Consigliere Benato, prego.  
 
CONSIGLIERE BENATO. Io non credo che farò mai il Sindaco, al di là che la gente non 

mi vota ma non penso che lo farei mai, perché, probabilmente, avrei il lunedì chi mi chiede di 
riaprire qualcosa, il martedì chi mi chiede di chiuderla, il mercoledì non lo so e il giovedì si 
ricomincerebbe. 

Quella fontanella, è già stato detto un sacco di volte, c’è chi la vorrebbe aperta, c’è chi la 
vorrebbe chiusa, per vari motivi. 

Per noi va tenuta aperta. Da quello che capisco, senza tutti questi giri, anche il consigliere 
Borella sarebbe per riaprirla, anche se qua dice l’esatto contrario, di portarla presso il Palazzo 
Comunale.  

Non si può trovare, ragionevolmente, un modo per tenerla aperta e, contestualmente, non far 
arrivare gente che ne fa un uso improprio?  

 
PRESIDENTE. Altri interventi? Prego, consigliera Mavolo. 
 
CONSIGLIERE MAVOLO. Per noi, come abbiamo già detto in altre occasioni, fontanelle 

vanno tenute tutte aperte, rischiando anche questi cattivi utilizzi. Le fontanelle aperte nei parchi, per 
le strade, dove ci sono, sono semplicemente segno di accoglienza di questo comune, come lo sono 
le panchine e tutti i posti di ritrovo. 

 
PRESIDENTE. Altri interventi? Prego, consigliere Borella, poi passiamo al voto. 
 
CONSIGLIERE BORELLA. Grazie Presidente. 
Ricordo a tutti che qui si parla di via Sauro, ma ne abbiamo anche una chiusa e 

impropriamente utilizzata in piazza Zoebeli, dove c’è un bel corbezzolo. Alla fine quella fontanella 
è costata mi sembra sui cinque o seimila euro al privato, come oneri urbanistici, obbligato nel 
metterla giù. Per poi vedere, dopo pochi anni, utilizzarla per mettere dentro un corbezzolo, che se 
non vado male con la memoria l’architetto ha detto: guardi, consigliere, non ci è costata nulla. 

Non ci è costata nulla, ma abbiamo un utilizzo improprio di un bene pubblico. Il bene 
pubblico è un bene di tutti, non è di proprietà dell’Amministrazione comunale, che ne deve 
solamente garantire la fruibilità. 

Di fatto ci viene impedito di avere la fruizione di questi beni e anche qui non so qual è il 
margine del lecito e dell’illecito posto in essere da questa Amministrazione. 

Grazie. 
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PRESIDENTE. Dopo l’intervento del presentatore, passo a mettere ai voti la proposta del 
consigliere Borella. 

 

(Segue la votazione) 

  

 Favorevoli  01  
          Contrari                       13 (Sindaco, Lacava, Vettore, Scacco, Toniolo, Pizzinato, Baccan, 

Garato, Rozzato, Escobar, Benato, Giacomini, Camporese) 
 
Astenuti   01 (Mavolo) 
  

(Il Consiglio non approva) 
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26. Proposta di deliberazione di iniziativa dei consiglieri Borella e Vigolo: “Autobus APS n. 4 

alimentati a gas metano”.  

 

Ore 20.24. 
 

PRESIDENTE. Punto n. 26. Prego consigliere Borella.  
 
CONSIGLIERE BORELLA. Grazie Presidente. 
Questa proposta scaturisce da un controllo fatto ogni mattina negli autobus in partenza, dove 

vediamo che parecchi autobus addirittura non vengono spenti perché, se spenti, nemmeno più si 
riaccendono. Quindi autobus obsoleti, che vanno a gasolio e quindi fortemente inquinanti. 

Qui si ricollega anche l’interrogazione fatta prima. 
“Premesso che il Comune di Cadoneghe ha firmato il Patto dei Sindaci. 
Premesso che Cadoneghe è un comune sensibile alle tematiche ambientali. 
Premesso che il Comune di Cadoneghe si è sempre contraddistinto per esempi virtuosi di 

contenimento dell’inquinamento. 
Preso atto che è in essere una convenzione tra BUSITALIA e Comune di Cadoneghe per il 

servizio bus linea 4. 
Tenuto conto che codesta Amministrazione è da sempre vicina ai propri cittadini. 
Preso atto che Cadoneghe è un comune virtuoso. 
Considerato che tale proposta è meritevole di interesse. 
Avuto ben presente che l’iniziativa è stata pensata dai sottoscritti fin dall’inizio della loro 

consigliatura. 
Considerato che il Sindaco Michele Schiavo ha dichiarato, in occasione del Consiglio 

comunale del 16.12.2015, che il pensato ha più valore dello scritto. 
Tutto ciò premesso 

Il Consiglio comunale impegna il Sindaco e la Giunta 
a realizzare il progetto “concertare, con il gestore del servizio bus, l’utilizzo di vetture 

alimentate a GAS metano a basso impatto ambientale”. 
Ricordo a tutti che Padova sta raccogliendo indicazioni per migliorare il servizio, quindi 

inviterei anche i consiglieri di maggioranza di fare attenzione a questo e di fare le loro proposte, 
perché questa potrebbe essere un’iniziativa per migliorare il servizio che riceviamo. 

Grazie.  
 
PRESIDENTE. Interventi? Prego, consigliere Lacava. 
 
CONSIGLIERE LACAVA. È una dichiarazione di voto, quella che vado a fare, che sarà 

favorevole, perché concordo assolutamente nello stimolare in tutti i modi APS a tutelare il territorio 
da inquinamenti e preservare la collettività. 

 
PRESIDENTE. Altri interventi? Prego consigliera vettore. 
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CONSIGLIERE VETTORE. La proposta è condivisibile, non so neanche se siamo in fase 
avanzata di gara. Non credo che l’invito vada più invitato ad APS, eventualmente a BUSITALIA 
che gestirà fino alla fine dell’appalto. 

La prospettiva è di un nuovo appalto, appalto unico, ad un soggetto che sarà un nuovo 
soggetto. Credo che nel bando di gara questo tipo di scelte sia già stato operato. 

Siamo d’accordo che i Sindaci e le Amministrazioni debbano fare pressioni per questo, quindi 
il nostro voto è favorevole. 

 
PRESIDENTE. Altri interventi? Se non ci sono altri interventi, do la parola al Sindaco e poi 

votiamo. 
 
SINDACO. Assolutamente va accolta, ma anche se è scontata, in quanto già da almeno due 

anni, due anni e mezzo, questa è la via che anche con BUSITALIA si fa e il parco macchine a 
gasolio è diminuito, credo del 25 o 30 per cento.   

Su Cadoneghe sicuramente qualche rinforzo, com’è stato detto, viaggia ancora su gasolio. 
Per quanto riguarda una descrizione dei mezzi che restano accesi, perché non si scaldano, 

anche qua è parzialmente vero. Anche qui siamo partiti da tempo con delle pattuglie di Polizia 
locale, che vanno sul posto ad orari non sempre gli stessi e per il momento tutto è in regola. 

Tutti i mezzi che corrono sono comunque tutti legittimati. 
Come ha già detto la consigliera Vettore, è già stata avviata una gara, che prevede, tra l’altro, 

il rinnovo del parco macchine intero. 
Diciamo che solo sulla riga buona. 
 
PRESIDENTE. Prego. 
 
CONSIGLIERE BORELLA. Grazie Presidente. 
Non è che corrisponda parzialmente al vero o al falso, Sindaco, perché sono dichiarazioni 

degli autisti intervistati, che intervistava Il Mattino. Dal primo autobus, addirittura ne ho visti a 
Cadoneghe, qui se ne possono contare anche quattro in fila, dove ne abbiamo uno che parte con 
quindici, sedici ragazzi, venti al massimo, e poi altri due partono con una o due persone, a distanza 
di cinque minuti. 

C’è molto da fare, non poco ma molto da fare. E quelli che rimanevano accesi, io gli andavo a 
chiedere: ma perché lo mantiene acceso e non spegne? “Perché, se lo spengo, non mi parte più. 
Questa è la situazione, come stiamo operando, come stiamo lavorando”. Questo dicevano rassegnati 
gli autisti. 

Io non vado a smentire lei, credo nel lavoro che ha fatto ma lei non venga a smentire il lavoro 
che faccio io, alzandomi al mattino presto da due anni a questa parte. 

Grazie.   
 
SINDACO. Io rispetto non solo lei ma anche tutti gli autisti e tutti i lavoratori, donne e 

uomini, però non si fanno così le cose. Le cose si fanno, come sa anche farle molto bene. Gli autisti 
devono verbalizzare queste cose e darle ai propri responsabili. I responsabili, poi, quando avranno 
le notifiche, da parte anche del Comune di Cadoneghe, e non solo, allora risponderanno.  
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Siccome, ripeto, gli autisti diranno sicuramente il vero, come tutti i consiglieri qui dentro, se 
sono certificati gli autisti, devono dire, ad esempio, che se tengono, per loro comodità, che è giusta, 
perché dopo magari ci mette di più a partire e tutte queste cose qui, acceso, devono verbalizzarlo, 
hanno una scheda apposita, la portano in direzione e lì si trovano gli atti. 

Attualmente non ce ne sono o perlomeno a nostra richiesta non sono mai stati dati. L’autista, 
o come l’oste famoso, può dire che è il vino più buono del territorio veneto, ma dopo bisogna anche 
andare a certificarlo.  

  
PRESIDENTE. Metto in approvazione la proposta, così come presentata dal consigliere 

Borella. 
 

(Il Consiglio approva all’unanimità) 
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27. Mozione di iniziativa del gruppo consiliare Movimento Cinque Stelle: “Sperimentazione 

di un sistema di restituzione di specifiche tipologie di imballaggi destinati all’uso 

alimentare”. 

 

Ore 20.24. 
 

PRESIDENTE. Punto n. 27. Prego consigliera Escobar. 
 

CONSIGLIERE ESCOBAR. Grazie Presidente. 
“Visto 

- L’articolo 1, comma 2, della Direttiva 94/62/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 20 dicembre 1994, sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio, che stabilisce che il 
fine della direttiva è di prevedere misure intese, in via prioritaria, a prevenire la 
produzione di rifiuti di imballaggio, a cui si affiancano, come ulteriori principi 
fondamentali, il reimpiego degli imballaggi, il riciclaggio e le altre forme di recupero 
dei rifiuti di imballaggio e, quindi, la riduzione dello smaltimento finale di tali rifiuti, 
conformemente all’articolo 4 della Direttiva 2008/98/CE sui rifiuti, in tema di gerarchia 
nel trattamento dei rifiuti, che stabilisce, anch’essa, che la prevenzione e il riutilizzo 
sono ritenuti prioritari rispetto alle altre fasi di trattamento del rifiuto, compreso il 
riciclo, le altre forme di recupero e lo smaltimento. 

- L’articolo 219-bis, del Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, che prevede che “è 
introdotto, in via sperimentale e su base volontaria del singolo esercente, il sistema del 
vuoto a rendere su cauzione per gli imballaggi, contenenti birra o acqua minerale, serviti 
al pubblico da alberghi e residenze di villeggiatura, ristoranti, bar ed altri punti di 
consumo”.  

- Il Decreto 3 luglio 2017, n. 142 “Regolamento recante la sperimentazione di un sistema 
di restituzione di specifiche tipologie di imballaggi destinati all’uso alimentare, ai sensi 
dell’articolo 219-bis del Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152”.  

Considerato 
- Che il suddetto Regolamento prevede, all’articolo 4, comma 1, che “Gli esercenti 

aderenti alla filiera versano una cauzione contestualmente all’acquisto dell’imballaggio 
riutilizzabile pieno, con diritto di ripetizione della stessa al momento della restituzione 
dell’imballaggio vuoto”. 

- Che lo stesso Regolamento prevede, all’articolo 5, quali uniche forme di incentivazione 
del sistema proposto la concessione, agli operatori coinvolti, del patrocinio del 
Ministero dell’Ambiente e di un attestato di benemerenza, oltre all’iscrizione in un 
apposito registro. Risultano invece assenti incentivi di tipo economico o altra 
facilitazione nei confronti degli operatori coinvolti dalla sperimentazione. 

- Che le forme di incentivazione, contenute nell’articolo 5 del Regolamento ministeriale, 
potrebbero non risultare sufficientemente incoraggianti rispetto all’adozione del sistema 
del vuoto a rendere qualora non accompagnate anche da incentivi di carattere 
economico o di altro tipo. 

- Che il Consiglio comunale, in un’ottica di gestione virtuosa del ciclo dei rifiuti, 
riconosce, quale azione fondamentale, la riduzione ed il riutilizzo dei rifiuti di 
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imballaggio; che questi risultati possano essere conseguiti con successo attraverso il 
sistema del vuoto a rendere e la contestuale adozione dei predetti opportuni incentivi 
economici o di altra natura nei confronti degli operatori aderenti, quale giusto 
riconoscimento per l’adozione di tale pratica virtuosa; che tale sperimentazione registri 
un’ampia adesione al fine di garantirne l’esito favorevole.  

Si impegna il Sindaco e la Giunta 
ad approvare [… congiuntamente all’esame ed approvazione dei documenti di 

programmazione economico-finanziaria dell’ente, per il triennio 2018-2020], forme di incentivo 
economico, quali la riduzione della tassa sui rifiuti TARI, per gli esercenti, nonché per i produttori e 
distributori che aderiranno alla sperimentazione di cui al predetto “Regolamento recante la 
sperimentazione di un sistema di restituzione di specifiche tipologie di imballaggi, destinati all’uso 
alimentare…”, oppure altre forme di agevolazione”. 

 
 
PRESIDENTE. Sono aperti gli interventi. Consigliere Borella, prego. 
 
CONSIGLIERE BORELLA. Il mio voto può essere solo che favorevole, grazie. 
 
PRESIDENTE. Consigliera Vettore. 
 
CONSIGLIERE VETTORE. Siccome è un argomento di cui potremmo anche avere già 

discusso in qualche occasione in Commissione, ricordo che la Seconda Commissione si è già 
occupata degli aspetti dell’incentivazione della raccolta differenziata, e comunque in sede di 
rinnovo dell’appalto si sono accennate a delle migliorie, a delle politiche più efficaci, per rendere 
sempre minore il rifiuto che va smaltito, che va in discarica, per cercare di incentivare il riciclaggio. 

Su questo tema siamo tutti concordi. Sull’attuazione e su questa proposta, invece, io credo che 
non possiamo proprio accettare questa impostazione, perché ci sono molti soggetti coinvolti. 

Prima di tutto ci sono anche i produttori, perché la restituzione del vuoto a rendere io credo 
che debba avvenire a monte e poi alcune previsioni, alcune politiche possono essere attuate anche 
dai comuni, ma fondamentalmente è la distribuzione e bisogna incentivare i produttori. 

Ricordo che ci sono paesi, nostri vicini nell’Unione Europea, che adottano delle politiche 
efficacissime per il riutilizzo del vetro, anche attraverso il vuoto a rendere, che da noi è diventata 
una cosa anacronistica. 

Credo che il metodo sia da trovare e questi passaggi siano da fare. Non credo che possiamo 
accettare l’impostazione di programmarlo noi, nel nostro DUP, perché si faccia, oltretutto in questa 
fase dove abbiamo un’autorità di ambito che si sta occupando di un nuovo appalto. Si tratta di 
argomenti complessi, nei quali il Comune fa fatica ad entrare, perché ci sono anche degli equilibri 
da rispettare, equilibri finanziari. Non si può prendere…   

Lasciamo stare tanti aspetti, non è attuabile questo tipo di impostazione per un comune in 
questo momento. 

 
PRESIDENTE. Consigliere Lacava. 
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CONSIGLIERE LACAVA. Nel principio mi trova assolutamente d’accordo, siamo allineati, 
perché questa idea di incentivare lo spreco è una linea che condivido assolutamente. 

Tutto quanto esposto dalla consigliera Vettore mi trova assolutamente d’accordo. 
Anch’io sono contrario, esprimerò un voto non favorevole alla mozione, pongo solo un 

momento di considerazione: se il Ministero si è limitato ad un attestato di benemerenza, 
un’iscrizione in un registro, evidentemente ci deve essere altro per incentivare ad evitare lo spreco, 
non deve essere per forza sempre un’incentivazione economica. 

 
PRESIDENTE. Prego assessore. 
 
ASSESSORE NANIA. Grazie Presidente, buonasera a tutti. 
Interessantissimo il punto all’ordine del giorno, così come interessante è, per la prima volta, 

questo Regolamento per la sperimentazione della restituzione di alcune tipologie di imballaggi. 
È un Regolamento che ha portato delle novità, che ha normato e regolamentato degli aspetti 

che, fino a prima, non erano così chiari, non erano così semplici inquadrarli in alcuni punti precisi 
della nostra legislazione. 

Quello che si diceva finora, però, è verissimo, nel senso che il Ministero è stato chiaro sul che 
cosa si può fare e come si può fare. Questo non vuol dire che noi ci fermiamo a questo Regolamento 
e basta. Questo vuol dire che non ETRA è iniziata una discussione; discussione che proseguirà la 
settimana prossima, nell’incontro che avremo, per cercare di seguire due strade. 

La prima sarà quella di portare sempre più a conoscenza i soggetti privati di questa nuova 
normativa e cercare delle forme, affinché questa diventi la routine e la normalità degli esercenti. 

L’applicazione, con delle forme di incentivo economico, pone tutti i limiti di cui diceva 
poc’anzi la consigliera Vettore, quindi oggi questo, in questo preciso momento, non sarebbe così 
facilmente applicabile. 

Proseguire, iniziare da adesso un percorso virtuoso, che ci porti, con tutta una serie di 
migliorie, con tutta una serie di forme di comunicazione, di promozione di questo Regolamento in 
sé, con le forme di incentivazione in esso contenute, questa è una cosa che deve iniziare, ma che 
deve iniziare però non solo ed esclusivamente dal Comune di Cadoneghe ma anche dai vari enti 
coinvolti. 

Sicuramente proseguiremo nella strada. Nella strada però dell’incentivazione economica 
questo ad oggi non ci è consentito, non è la strada che scegliamo di seguire. 

 
PRESIDENTE. Prima di dare la parola alla consigliera Escobar, faccio una domanda agli 

estensori di questa domanda. 
Siccome tutti dicono che è un argomento importante, la domanda è: andiamo comunque al 

voto o pensate e ritenete che sia un argomento, visto che è di competenza, per questo mi sono alzato 
a chiedere se è di competenza della Commissione del presidente Lacava, di approfondirlo? Se si 
rimane a votare, non c’è problema e si vota. 

È una domanda che pongo, la pongo io personalmente. 
Prego, consigliera Escobar. 
  
CONSIGLIERE ESCOBAR. Grazie Presidente.  
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Prima di tutto volevo commentare gli interventi, soprattutto quello fatto dalla consigliera 
Vettore, in cui dice che noi non avremmo la possibilità di dire cose come queste, per quanto 
riguarda il futuro contratto di chi gestirà i rifiuti nel nostro territorio. E questo è preoccupante. 

È vero che il nostro comune è piccolo, non è uno dei più grandi, però credo che sia comunque 
importante e fondamentale che l’Amministrazione rimanga ancora con la possibilità di poter dire 
come vuole che i rifiuti vengano gestiti nel proprio territorio, ovviamente con il buon senso. Non 
può essere che venga calata da un istituto più grosso la gestione, magari andando anche in difetto di 
ciò che avevamo già raggiunto. 

Detto ciò, accolgo con piacere l’invito del Presidente, quindi noi ritiriamo il documento 
adesso, per poterne discutere in Commissione, in modo più approfondito, perché è un tema che è 
molto importante per il territorio. 

 
PRESIDENTE. Naturalmente guardo il presidente Lacava, che si assume l’impegno; perché, 

in alternativa, devo farlo in Conferenza dei Capigruppo. Credo sarebbe più corretto e giusto farlo 
nella Commissione consiliare deputata. 

 
CONSIGLIERE LACAVA. Grazie Presidente, mi ha anticipato. Colgo assolutamente 

l’invito della consigliera Escobar e alla prima commissione utile discuteremo l’argomento. 
 
PRESIDENTE. Non dobbiamo esprimere voti, ringrazio per avere accolto la proposta del 

Presidente i consiglieri, perché ogni tanto è bene anche accogliere. 
Vi ringrazio della partecipazione. Credo che ci vedremo quanto prima, perché se la 

consigliere Camporese conferma le dimissioni, dovremmo fare un altro giro. 
La seduta è chiusa, grazie.  

 

La seduta si conclude alle ore 20.45. 
 
Sottoscritto. 
 
       IL PRESIDENTE       IL SEGRETARIO 
        Daniele Toniolo                                                                                       Laura Tammaro 

 


